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«Stimare vuol dire 

pensare bene di 

una persona… 

Avere una buona 

opinione di 

qualcuno.»

«Stimare: far 

valutare un 

gioiello, 

un’ap- 

partamento...

»

Questi 

significati 

sono corretti 

nel linguaggio 

comune, ma 

non in quello 

scientifico.

«Stimare vuol 

dire misurare ad 

occhio.»

Quando si stima non si 

usa lo strumento di 

misura e spesso non si 

usano unità di misura 

convenzionali.

«Stimare significa 

dire più o meno 

quanto è grande 

qualcosa.»

«Stimare significa 

prevedere più o meno il 

risultato di un’operazione.»

La stima è un valore 

approssimato che si avvicina a 

quello reale, ma non è preciso.

COSA SIGNIFICA STIMARE?



STIMARE e APPROSSIMARE

sono due concetti strettamente collegati

perché nel processo di stima
si effettua  quasi sempre un’approssimazione 

L’approssimazione nasce dall’esigenza di rendere più maneggevoli i 
numeri troppo piccoli (con troppe cifre decimali) o troppo grandi.
Approssimando si sostituisce il valore di una grandezza o di un 
oggetto matematico con un altro valore o con un altro oggetto che 
si può definire «vicino» e «più facile da usare»

Il volume di un litro di acqua equivale a 1 dm³
Un litro d’acqua è esattamente 1,000028 dm³…

La velocità della luce è di 300 000 Km/secondo
L’esatta velocità è di 299 791 Km/secondo…

Approssimiamo per facilitare i calcoli… e la vita!



APPROSSIMAZIONE

a scuola si propongono due modi per approssimare un numero

TRONCAMENTO ARROTONDAMENTO 

sostituzione di un numero con un altro 
che gli sia il più possibile vicino

PER ECCESSO             PER DIFETTO 

Semplicemente,  tutte le cifre a 
destra di una cifra fissata 
vengono sostituite con degli zero:
- il troncamento del numero 

378614 alla cifra delle migliaia 
è 378000

- il troncamento del numero 
62,328 alla cifra dei decimi è 
62,3

- il troncamento del numero 
62,398 è ancora 62,3             

              

se la cifra a 

destra  della 

cifra di posto n 

è 1, 2, 3 o 4

si sostituiscono 

con 0 tutte le 

cifre.

se la cifra a 

destra di quella 

di posto n è

5, 6, 7, 8 o 9

si aumenta di 

«uno» la cifra al 

posto n e si 

sostituiscono con 

0 tutte le cifre 

alla sua destra.
approssimazione 
per difetto



COSA SANNO I NOSTRI ALUNNI: INTERVISTA  

(brainstorming)

«Cosa significa stimare?»

Risposte ottenute in otto classi 4°/5 ° della Scuola 

Primaria

Essere orgoglioso di una persona, ammirarla

Credere in una persona, darle coraggio, incitare qualcuno, fare il 
tifo

Dire cose belle ad una persona 

Stima = coraggio, felicità, essere sicuri di qualcosa 

Stimarsi = vantarsi 



Risposte ottenute in otto classi della scuola 
Secondaria di I grado

Ammirare

Imitare una persona, il suo abbigliamento

Fidarsi di una persona 

Credere in qualcuno,  rispettarlo

Incoraggiare una persona

Ritenere qualcuno importante

Giudicare, elogiare

Apprezzare una persona: vorresti 

diventare come lui

Stima = prezzo,  il valore di un oggetto

Dire una cifra che non è proprio esatta, ad occhio

Osservare una lunghezza ad occhio e decidere

Indovinare la misura di un angolo: è di 45°, io dico che è di 40°

Decidere quanto può costare un oggetto, il suo valore economico 

Dire una misura, una grandezza che non si sa se è giusta

Stimare il risultato di un’operazione

Autostima

Stimare i voti, cioè 

pensare a quanto si 

può prendere  in un 

compito 

(autovalutazione)

Stimare la bellezza

       di un oggetto



PERCHE’ STIMARE A SCUOLA?

Forse perché è l’attività che ognuno di 
noi svolge quotidianamente per 

comprendere e cercare di dominare la 
realtà che ci circonda?

➢La matematica non è una materia avulsa dal mondo concreto, 
ma è lo strumento che ne consente la comprensione.

➢La scuola dovrebbe fornire  gli strumenti concettuali per … 

vivere!



SCUOLA DELL’INFANZIA

Il bambino ragiona sulla numerosità di oggetti 
diversi e realizza elementari attività di misura.

Utilizza gli errori come fonte di conoscenza.

Confronta e valuta quantità

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

…al termine della classe terza della SCUOLA PRIMARIA
Percepire la propria posizione nello spazio e stimare distanze e 
volumi a partire dal proprio corpo (spazio e figure)

…al termine della classe quinta della SCUOLA PRIMARIA

Stimare il risultato di un’operazione (numeri)

Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, 
volumi/capacità, intervalli temporali, masse, pesi per effettuare 
misure e stime.



COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA PRIMARIA
• Stimare e quantificare, in casi semplici, situazioni di incertezza
• Padroneggiare con sicurezza calcoli scritti e mentali e stime con i numeri 

naturali con e senza l’uso di strumenti come calcolatrici
COMPETENZE AL TERMINE DELLA SCUOLA SECONDARIA di primo grado
• Stimare misure di grandezze e risultati di operazioni

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

…al termine della SCUOLA PRIMARIA

▪ Stimare il risultato di un’operazione e riconoscere i 
contesti in cui è appropriato effettuare una stima

▪ Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, 
angoli, aree, volumi/capacità, intervalli temporali, masse, 
pesi per effettuare misure e stime.

…al termine della SCUOLA SECONDARIA
▪ Fornire stime di misure di grandezza e di risultati di 

operazioni giustificando le stime effettuate
▪ Determinare l’area e il volume con metodi esatti ed 

approssimati (stima per difetto e per eccesso)

NUOVE 

INDICAZIONI 

NAZIONALI 

PER IL 

CURRICOLO



Classe 5 – 2009

Risposte corretta  = B
     
35% 

Classe 5 - 2014

Risposta corretta = C   

57% 

INVALSI



Categoria 5





Calcolo esatto “contro” calcolo approssimato

«Nella cultura, questi due tipi di calcolo sono sovente presentati in 
opposizione, dove il calcolo approssimato appare come quello al quale il 
matematico si rivolge quando il calcolo esatto diventa insostenibile.
...
Nella risoluzione di numerosi problemi nei quali sono utilizzati dei calcoli, 
la ricerca di soluzioni esatte non è né pertinente, né utile.
Inoltre, anche quando il calcolo esatto è possibile, non è facilmente 
utilizzabile.

L’insegnamento non sfugge a tale visione culturale e, tradizionalmente, la 
parte accordata al calcolo approssimato è ridotta.

I rapporti tra calcolo esatto e calcolo approssimato non sono visti nella 
loro complementarietà, ma in una opposizione gerarchica di valori, 
essendo il calcolo esatto quello nobile.»

(Kahane, 2002)

APPROSSIMATO /APPROSSIMATIVO



Attraverso attività di stima è possibile raggiungere molti obiettvi…

➢Padroneggiare il concetto di quantità ed interiorizzare il significato 
dei numeri.

➢Acquisire consapevolezza delle grandezze. 

➢Comprendere il senso delle equivalenze, spesso introdotte ed 
eseguite in modo meccanico, senza il controllo dei risultati.

➢Imparare a fare previsioni e a controllarne l’attendibilità, nell’ottica 
di disabituare gli alunni all’uso meccanico degli algoritmi di calcolo.

➢Verificare la comprensione di un testo e prevedere la possibile 
soluzione di una situazione problematica, da confrontare 
successivamente con quella ottenuta.

➢Considerare la possibilità dell’errore e valutarlo.

➢Disabituare alla mera applicazione mnemonica delle formule.

La stima dovrebbe riguardare ogni ambito 
matematico in tutto il percorso scolastico





L’attività di stima va sostenuta ed incoraggiata nella 
pratica quotidiana al di là della lezione specifica 
sull’argomento.

Durante la giornata… cogliere le numerose 
opportunità: porre tante domande agli alunni!

- Cercate di prevedere il possibile risultato delle 
operazioni aritmetiche, prima di eseguirle!

- Quanto tempo impiegherete per
   prepararvi, per svolgere questo esercizio,
   per… ?



- Distribuiamo le bibite: quanti bicchieri possiamo 
riempire con una bottiglia?

- Quanti bambini ci sono in mensa?

- Andiamo in gita: quanto spenderemo più o meno, 
compreso l’importo per il trasporto?

- Prevediamo la durata  di una lezione, 
    di uno spostamento, di una musica…

E’ meglio porre una domanda intelligente al momento 
giusto, piuttosto che fornire  ottime  risposte che 
nessuno ascolta.

Esperienze significative diventano patrimonio comune 
sulle quali costruire nuove conoscenze:

dedicare tempo significa investire tempo.

.



Esperienze di attività 

didattiche

idee per lavorare con i nostri alunni



















Il senso del numero: subitizing e stima

Il subitizing (colpo d’occhio) è un automatismo 
visivo che permette un rapido e preciso 
giudizio numerico eseguito su insiemi di piccole 
numerosità di elementi.

La stima è un processo numerico che consiste 
nel determinare in modo «approssimato», 
senza contare, valori incogniti riferiti a grandi 
numerosità.



Più aumenta la numerosità più ci si 
sposta verso l’approssimazione:



PALETTE DEL 
SUBITIZING



Festa di compleanno in II A: un‘occasione 
per introdurre l’attività di stima e di 

misura con i liquidi

da 2 a 16…    da 11 a 29…

QUANTI BICCHIERI POSSIAMO 
RIEMPIRE CON UNA BOTTIGLIA
DI SUCCO E CON UNA BOTTIGLIA
DI TÈ?



VERIFICHIAMO…

7 bicchieri 
circa di succo

10 bicchieri e ½ circa di tè

Registriamo e  successivamente 
stimiamo la capacità di una 
terza  bottiglia che contiene 
1,75 litri



REGISTRIAMO LE STIME E 
CALCOLIAMO LO SCARTO

Il lavoro continua …

- con contenitori con capacità diverse 

- con contenitori di forma diversa, ma 
con la medesima capacità



Stimare lunghezze…



Stimare pesi-masse…



L’IPOTESI…

…LA VERIFICA

Consegna: colora la casella con il risultato più vicino a quello esatto



L’USO DELLA 
CALCOLATRICE VA 

SOSTENUTO…

UN USO
CONSAPEVOLE E 

CRITICO.

NON SEMPRE IL 
RISULTATO OTTENUTO 
CON LA  CALCOLATRICE 

È CORRETTO.



«6 un detective» 

Fabrica dei Segni 

editore



«L’uso consapevole e motivato di 

calcolatrici e del computer deve essere 

incoraggiato opportunamente fin dai primi 

anni della scuola primaria, ad esempio per 

verificare la correttezza di calcoli mentali 

e scritti e per esplorare il mondo dei 

numeri e delle forme.»

Ricordate…



Non sempre quel che si conta 
conta, ma spesso conta più 
quel che non si conta.
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